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Riportiamo di seguito la lettera aperta del Forum Donne della Fisac Cgil Banca Centrale indirizzata 

al Governatore. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    ESECUTIVO FORUM DONNE 

FISAC CGIL BANCA CENTRALE 

FISAC 

 

Al Governatore della Banca d’Italia 

        Prof. Mario Draghi 

 

Con la presente lettera aperta ci rivolgiamo a chi ha assunto l’incarico di governare la Banca 

Centrale in un momento di particolare difficoltà istituzionale, per comunicare il disagio che stanno 

vivendo pesantemente le donne e gli uomini della Banca. 

Lavoratrici e lavoratori, che in questi anni sono stati flessibili e disponibili alle modifiche, 

impostando la loro vita privata in base alle esigenze di lavoro, svolgendo compiti e/o funzioni in 

nome di un’efficacia e un’efficienza meglio rispondenti alle problematiche del Paese e del territorio e 

che oggi si chiedono se esiste un progetto da condividere. 

Lavoratrici e lavoratori, che vogliono certezze per continuare a credere in una Banca al servizio 

del Paese e ritengono di poter sostenere il rinnovamento solo quando questo valorizza le competenze 

e le professionalità acquisite e, nello stesso tempo, concilia la realtà lavorativa con quella personale. 

In nome di una visione puramente economicistica e di riduzione dei costi viene annullato il 

fondamentale supporto su cui la Banca si è progressivamente rafforzata negli anni: l’apporto delle 

donne e degli uomini, trattati come “numeri”, privati della dignità e offesi nella propria intelligenza. 

Ci rivolgiamo quindi al Governatore come donne responsabili, per riaffermare la disponibilità 

nel dare il massimo contributo ad un progetto di rilancio nel pieno riconoscimento dei diritti di tutti i 

lavoratori e le lavoratrici. 

Roma, 5 marzo 2007 

 


